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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 699 

collegato alla PDCR 160 “Modifiche alla deliberazione del Consiglio regionale 25 marzo 2019, 

n. 367-6857 (Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 ‘Norme sull’istruzione, il diritto allo 

studio e la libera scelta educativa’, articolo 27 – Atto di indirizzo per l’attuazione degli 

interventi in materia di diritto allo studio)”. 

 

OGGETTO: Riequilibrio dell'allocazione economica e ripristino delle percentuali di riparto tra 
Voucher A e Voucher B. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE, 

PREMESSO CHE 

• il Diritto allo Studio è un principio cardine volto a rimuovere gli ostacoli economici che 
limitano l'uguaglianza dei cittadini; 

• la PDCR 160 interviene modificando l'Atto di indirizzo del 2019 (DCR 367-6857) per 
rispondere alle criticità emerse nell'andamento della spesa e delle domande per i Voucher 
A e B tra il 2019 e il 2025; 

• le recenti valutazioni della Direzione regionale hanno evidenziato un notevole aumento 
delle richieste e una limitata capacità di soddisfacimento delle domande rispetto alle 
risorse disponibili; 

EVIDENZIATO CHE 

• è emersa la necessità di riequilibrare l’allocazione economica tra le diverse tipologie di 
incentivi per garantire un beneficio più equamente distribuito; 

• l'attuale distribuzione delle risorse necessita di una rettifica tecnica per tornare a modelli di 
riparto che in passato hanno dimostrato maggiore efficacia nella copertura dei fabbisogni 
delle famiglie; 



 

CONSIDERATO CHE 

• è urgente ripristinare una suddivisione storica delle risorse che assegni il 40% alla 
Categoria A e il 60% alla Categoria B (Libri di testo, materiale didattico, trasporti); 

• tale modifica trova il suo riferimento normativo e tecnico in una versione precedente del 
bando, documento che funge da base per la necessaria rettifica dei criteri di riparto; 

 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

• a modificare i criteri di ripartizione delle risorse destinate ai voucher per il diritto allo 
studio, ripristinando la suddivisione che prevede l'assegnazione del 40% dei fondi alla 
Categoria A e del 60% alla Categoria B; 

• a procedere con urgenza alla rettifica tecnica della programmazione economica, 
prendendo come riferimento i parametri già validati nelle versioni precedenti dei bandi 
regionali, al fine di ottimizzare il sostegno alle famiglie e garantire la massima efficacia 
nell'utilizzo dei fondi stanziati. 

 


